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Le parti VARIABILI del discorso :        i NOMIi NOMIi NOMIi NOMI 
   

 

    
CCCConcretioncretioncretioncreti    o astratti o astratti o astratti o astratti ????    

 
 

 
A volte non è semplice stabilire se un nome è concreto o astratto, spesso 
dipende dal contesto e la  distinzione non è sempre facile e netta.  
 

Di norma la regola è  la seguente: 
 
    

concretoconcretoconcretoconcreto 

 
Un nome si considera concreto quando si riferisce a  qualcosa di 
materialmente esistente, o percepito come tale (fata, gnomo, drago,…), 
che si percepisce con almeno uno dei cinque sensi (si vede, si annusa, 
si ascolta, si gusta, si tocca) e facilmente si può rappresentare con un 
disegno specifico:  cappello, casa, bambino, cane, quaderno, 
automobili, albero, acqua, musica,… 
 

    

astrattoastrattoastrattoastratto 

 
Un nome di considera astratto quando si riferisce a qualcosa che non si 
percepisce con i sensi, che non si può toccare, annusare, ascoltare, 
gustare o vedere; un nome è astratto quando esprime concetti generali, 
sentimenti ed emozioni che si provano,  idee e modi di essere o di agire: 
libertà, sincerità, eleganza, coraggio, tristezza, bontà, 
leggerezza,felicità, amore, odio, antipatia, dolcezza, fatica, paura,… 
 
 


